
Pisa, investito in pieno dall'esplosione dell'ordigno lasciato vicino all'accampamento 

Vas&ima PucciarieHot+jova Cronaca 

Una bomba nel libro di favole 
Attentato a un piccolo nomade, dito amputato 

Torino, tre baby-estorsori 
nel Convitto nazionale 
Por me*), uno studente di 1S m i , MsuHtee Venata 
(Tonno), la tatuo, «tvendo aolla erutti aa paura <• neaditte, 
r a t t o r t a di dona* operato da tra aaoleonvap^ra 
elesse.t una «tato cradelocho h i , H I I C W I I I , I M nyala 
rigoraia, al eoeeanaae antica, di pÀldpl a*Mfc lavteantaa 
Watt luccMMa^ «••**»» naAnstoUmBartol, una 
Mtwla»il«ataiiil««a««aTMln».Eora,l>tatll,a1li«M>dl 
M»nliarihaBmiliigrildalk>i|oiBintD,aMl>etaouMa. 
Un pairt ha detto; «Leena imoerateellBth'ì, «Inai 
tchMeoe-. ehi a caia, earta non gì t » knopiato ideaae di 
«Unii,ami--.lagiovano «Maniahasopportato,ai Unitit i, 
|wlin|hiietllaiaia,tariBlna*Md]ioM*toi«Mtl«a 
maiacce. Poi i l i fatto « t a n t o * ha danaaclato tatto al 
onWWwicholwiwa eotpieeoitro «geni. t a f «Tonno, 
con 70.000 Dm appanmtoita al km coetaneo, a da* 
cottoli eonloari te avevano arJnartdato. Con HcriMfe, 
Faeavanosul sonacene a! pai (ara lai lenoe qaaH'ata, a la 
quatta scuola. «Ma eie ew tempie una lama «Milla eh* ari 
pantana)* al leaeo-, ha nccontato la (levane vtttnwa. Da 
chea an ama, tacendoli lacMatafaHodaHoitudMiteoI 
VtMita.chafcaq^MWtato«laM«tanaiaiBla,lti»iaal 
compatjal to haaae coi-ratto paitank amento, 
namcchmMo con I cotte», a «magnai* ton> naiaw di 
denaro. La «tttbaa dttl'ettottlon* i l proamva I «oh* 
n*andt«alr>ia»M«mMdow«lar«^,h«ciNaato,ki 
toertme, • lasauo a d Invettlgamrt. -H nascosto, inaiavo 
nd por ta ta di PM>*.«dHHJnlaÌn alla vo*ta,ngÉlunt*vo 
la tonata cheque! tra mi obbHgaraao a vinaio 
pwtodtunwnto.--. JUnnhto -ha «Magato H ragano-era 
caimnclata quasi comò aio tetano.. a lo ho panato: va 
bea, «a la i m m a n i . . E Invece no, danna prategutto» 
aia Ina n«a ce la facevo propri* pia. Una volto, ho provato a 
reagir» a qtteU «Ti*™» detto: non rara lo acanto, noi non 
*crterilaiM~...WtnsegMii*I i t t i t a 
estoni nwl accorti al nhmta: -I «acuzi amo tmaquIM. Mal 
ma frate, mal un caaiportamonto «a* d lucia**» hMMn ck> 
«ha accasava» * ma eoaa grave, catto, ma piohaUhnento * 
samara nato da URO tedino.... la mamma di unoaM tfovaal 

estolteti ha dotto, co* lo lacrimo 
agi oochh Stento a cradaia * ch> 
chi mi vteno raccontato.- è 
InciodMIoaccoigoitl di qaaato 
bntl l «•aoetatl H troni di dama 
no*tn> *(*> un'aojBcadaaa 
degna.- CBMiInmo ncondacura, 
•palando «ho non ola troppo Un».. 

Un l ibro d i favole trasformato in ord igno per colp i re un 
bambino , Matteo, 5 anni , t ia aperto quel le pagine colo­
rate, lasciate v ic ino alla roulotte, in, un ca inpp nomad i , 
ed (• stalo invert i to dal l 'esplosione. È accaduto alla pe­
riferia d i Cascina in provincia d i Pisa. Al bambino , Inve­
stito al vo l to ed alle man i , è stata amputa la la falange d i 
un di to. Una bomba preparata da un esperto in esplosi­
vi . In t imidazioni con t ro i l campo nomad i . 

LUCIANO LUOHOO 
• PISA. Un libro di tavole che 
esplode. Una bomba carta prepa­
rala per colpire un obiettivo deter­
minato: un bambino. Un gesto cri­
minale, assurdo, agghiacclnate. 
Ma litote che lolla pensatoi mes­
so In atto ha raggiunta il suo obiet­
tivo: Matteo, 5 anni, £ Unito all'o­
spedale Investilo al volto ed alle 
mani dallo scoppio. Anche il luo­
go, scelto per abbondonare il libro 
di favole non era acciislonale: vici­
no ad un accampamento nomadi 
alla periferia di Cascina in provin­
cia di Pisa, Un ordigno preparato 
con molta cura, da mani che cono­
scevano perfettamente gli esplosi­
vi. Una bomba non molto poterne, 
forse poco più di un petardo, ma 
che comunque era stalo preparato 

con attenzione. Preparato in ma­
niera tale che aprendo il libro di la­
mie l'ordigno esplodesse e inve­
stisse l'ignaro leltore. E queslo è 
quello che e accadulo al piccolo 
Matleo Salkanovlc, 5 anni, un 
bambino nomade che vive con la 
sua famiglia in una piccola roulotte 
parcheggiata alla Lavarla, una zo­
na a ridosso dello Scolmatore, tra 
Cascina e Crespina, in provincia di 
Pisa. Il luogo 6 non molto distante 
dal posto dove tra qualche mese 
dovrà sorgere un'antenna gravita­
zionale per la ricerca delle onde 
elettromagnetiche, eppure c'è 
qualcuno che ragiona in modo 
medievale. La volontà di colpire in­
fatti e chiara. Gli inquirenti stanno 
lavorando già con attenzione. La 

Vicenza: neonata in sacco di plastica 
UumMata,dlclKa «Mi giorni, tftataaanMHhmata kiwi 
tacchetto!! ptatHca aThlawItlltaMa^clMaltoalaptil 
leclnzkme di uno studio oataMca?*WaPratoUmlm,c|iB 
piangeva, * itala una patiamo. -ttoajMlla-. credevo «I 
tratta*udtungat«M>..p«llH)l|)a^t>l*f(«H«oh*iMo.. 
m'b q u i i prato un colpo, non «radevo al Mal occhi- tuH* 
pitnMl»p«i^todtpr«nd*rl«hlHac<à>,ma|wlaod>Bliodl 
non toccai nwwto.cml neonati no» «I «a mal, a ho oratilo 
•fatto,..'. Sul patto * coti Intervenuta ana pattuita data 
p«|Uiatttao^loo1SeNto{Vk*i^),dMlMtra«ooftatola 
piccola al pronto soccer» d*ir«p*daie di 1% lene. Secondo 
I primi accertamenti medici; la neonata è ki buon* 
ccwlilonl di tanna i non proietta apparami traumi o 
lettoni. La amba, che Indotte** r* glaccaal ma tuta 
tporth* a m bonetto, era «tata adagiata a tana atlateno 
di m tacchetto <• ptatUea melato • parto. Sulla ricettai è 
già stata aperta m'Inoratela da pam elafe magufeatora di 
Vtoenza. H reato «Militato e abbandono al mauri. OH 
Investigatori: -Stiamo cercando, ma certo aea è faaie capto 
chi potta ettere la mamma delta piccola «bbaadoaato-. 
abbiano già kitanogato alcuna persene, cercando qualche 
MWo, almeno uia toocto-. ci * ttato ccmunqae dettoche 
la picco*» era «tata latriate, la una potutone tate da potar 
etaara ritrovate abbatterà» agevolmeati-. 

squadra mobile di Pisa, il commis­
sarialo di Pontedera e persino la 
Digos stanno conducendo indagi­
ni. 

Matleo lunedì pomeriggio stava 
giocando vicino alla roulotte, dove 
vive con i propri geniton. Tra i sassi 
la capolino un involucro coloralo, 

l.l bambino, incuriosito si avvicina. 
È un libro di favole con tanti dise­
gni. Matteo ne è affascinato. Foise 
non ne ha mai visto uno invita sua. 
Tra le pagine, come un segnalibro, 
sembra sporgere una banconota. Il 
bambino non fa in tempo ad aprir­
lo, che la bomba-carta esplode. Il 

boato e il pianto di Matleo richia­
ma l'attenzione dei genitori. Urla 
per II dolore. È tutto insanguinalo. 
,L'«spjosione,la|i3 investo al volto 
ed alle aianii'Vengono chiamati i 
soccorsi, i| bimho viene subito tta-
span^toalTospedale Lotti di Pon­
tedera. E ferito gravemente ad una 
mano, e schegge gli sono entrate 
anche nel viso vicino ad un occhio. 
Matteo viene viene portato in sala 
operatoria. I medici sono costretti. 
viste le condizioni in cui si trova, ad 
amputargli la falange di un dilo. 
Vengono eslratte le schegge dalla 
mano e dal viso. Ora sia bene, ma 
ne avr3 per un mese. Secondo gli 
inquirenti però le conseguenze po­
tevano essere ben peggiori, 

Matteo vive con i suol genitori in 
un campo nomadi non attrezzato, 
abusivo e senza servizi di sorta, ai 
margini delle zone abitate. E sicu­
ramente qualche episodio di ten­
sione si era verificato tra la popola­
zione residente e i nomadi del 
Campo. Si palla di alcuni gruppi di 
giovani che avrebbero raggiunto di 
notte, più votte, l'accampamento e 
avrebbero pronunciato Itasi offen­
sive. Gli inquirenti confermano che 
episodi di motociclisti che hanno 
raggiunto il campo e si sono avvici­
nati con fare minaccioso sarebbe-

che pollwtaflntadtnleate-.ahl 
che faccia toeta..-

ro avvenuti anche nei giorni scoisi. 
Ma nessuna pista viene esclusa, 
partendo dalla professionalità con 
la quale è -stata preparato forti­
gno "Una professionalità che po­
trebbe essere di tante parsone - di­
cono alla polizia - da un esperto di 
materiale esplosivo delle cave, a 
un cacciatore di frodo, a un ex pa­
racadutista. Stiamo ancora cercan­
do di capire se si tratta di un avver­
timento nei condoliti dei nomadi, 
di un balordo in vena di scherzi o 
di un naziskin. Nessuna pista per 
ora viene completamente esclusa». 

•Non sono nella tradizione delle 
nostre zone - dice Cario Caccima-
no, sindaco progressista di Cascina 
- aiti dt questo genere. Se verrà ac­
cecato che si tratta di un gesto mi­
rato a colpire i nomadi va ferma­
mente condannato. Nel campo 
nomadi di Cascina, che è slato 
chiuso per lavori alla fine dell'e sta­
te, c'era stato qualche problema In 
passalo ma mai che superasse un 
certo livello di intimidazione mini­
ma. spicciolai-. Il sindaco Caccia-
mano ha assicurato che il Comune 
di Cascina segue con la massima 
attenzione la situazione. GII Inqui­
renti hanno anche in mano i resti 
del materiale esploso che è atten­
tamente vagliato dagli esperti. 

Bioetica, adozioni alle coppie gay: é dibattito, anche polemico, dopo l'intervista di D'Alema 

«Su scelte etiche non c'è linea di partito 
Massimo D'Alema replica alle critiche mosse alla sua in­
tervista a Famiglia Cristiana «Ho espresso opinioni perso­
nali, discutiamone-. Ma si indigna dì fronte alle accuse di 
«strumentalita» delle sue posizioni in vista di accordi con il 
Ppi. La discussione è aperta. L'Arcigay chiede un dibatti­
to. Positive reazioni da parte di esponenti polìtici del mon­
do cattolico. Il Coordinamento delle donne del Pds: "Non 
confondere II confronto con la revisione della 194». 

UWMNAOINMIHIO 
• ROMA.iHoespressolemieopi-
nloitl personali intomo ad argo­
menti complessi e delicati che In­
terrogano la cultura e la coscienza 
di ciascun Individuo». Massimo 
D'Alema replica alle critiche alla 
suo intervista a Famiglia Cristiana 
sui temi della vita, della famiglia, 
della bloctlca. dell'eutanasia. Che 
le sue riflessioni non siano condivi­
se da tutti e, per D'Alema. un fatto 
scornato. Rassicura chi teme una 
mancanza di confronto Interno; 
«Awmo morto di discuterne - n(-
lerma - ed lo stesso mi fato carico 
di promuovere occasioni di con-
frtmto". Insiste pero sul discorso sui 
limili della politica: •Su temi cosi 

impegnativi che non appartengo­
no alla sleia della politica, ù im­
pensabile che si possano assume­
re posizioni o deliberati di partito--

Ma a susc ilare l'indignazione del 
segretario del Pds è soprattutto il 
sospetto, avanzalo da alcuni, clic 
le sue risposte siano dettale da in­
tenti •strumentali" o -funzionali a 
meri accordi politici o elettorali-
con il Ppi. -Chi lo ha sosienuto - di­
ce D'Alema -dimostra di non ave­
re alcun rispcllo per opinioni diffe­
renti dallo proprie, ma soprattutto 
dimostra disprezzo verso la peiao-
nale ed Invalicabile sfera morale 
morale eli ogni individuo... Un invi­
to. infine, n rispettare chiunque ri­
fletta su questi problemi «senza 

pregiudizi e senza lenii ideologi-
clie». Dopo le reazioni, la richiesta 
di confronto. Ad avanzarla è l'Aici-
gay-Aicl lesbica con ima lettera 
aperta a Massimo D'Alema, in cui 
non si mette in discussione II diritto 
«sacrosanto» di ognuno ad espri­
mere le proprie idee e opinioni. Ma 
•è evidente - è scritto nella lettera -
che le opinioni personali di un se­
gretario di parlilo Uniscono per 
avere una risonanza che va al di là 
del mero discorso culturale". E al­
lora la preoccupazione dell'asso­
ciazione è per lo sconcerto deter­
minatosi tra i propri iscritti e mili­
tanti. per le dichiarazioni su lami-
glie gay e adozioni ria parto dei 
leader di un parlilo considerato 
•solidale con le lotte e le ragioni 
della minoranza gay». Nella lettera 
non si manca dì notare positiva­
mente le alfermazioni di D'Alema 
sui diritti da riconoscere anche alle 
coppie omossessuali. 

Cowlerua e politica 
Sui confini Ira coscienza e politi­

ca si sofferma Paolo Hiirtcr. consi­
gliere comunale di Milano. Ricorda 
che le questioni dell aborto, della 
coppia omosessuale, degli em­
brioni e dell'etllanasiu sono rego­

lale o regolabili da leggi del Parlai 
memo. «La politica - afferma flut­
ter - non può sottrara a delle scel­
le, allrimemi di cosa si occupa solo 
di potere e di economia?» Insom­
ma seppure i temi sono controver­
si, -la sinistra e il Pds non possono 
ridursi ad un caleidoscopio di pa­
reri-. 

Entusiasti, invece, i commenti 
del popolare Romano Forleo e di 
Giuseppe Gambale della Rete, Per 
Forleo neon le dichiarazioni di D'A­
lema in difesa della vita che nasce. 
si apre la strada ad una partecipa­
zione più viva ed evidente dei cat­
tolici alla crescila e al rinnovamen­
to del Pds«. Gambale sottolinea, 
piuttosto, l'apertura di D'Alema 
per migliorare insieme la legge 194 
sul tema della prevenzione e alla 
tutela dei diritti dell'embrione. -Un 
ponte - alferma - tra due conce­
zioni prima Inconciliabili" 

Guardale alla eottania 
Un invilo a guardare alla so­

stanza viene da Giovanni Berlin­
guer, e» vicepresidente del cernita­
lo bioelico e relatore della 194. ' ia 
legge ha funzionalo - afferma -. 
lame che il numero degli aborti si 
e ridotto di un terzo in dieci anni. 

Ogni sforzo deve essere fatto fatto 
pe sostenere, ove esiste, la volontà 
di procreare delle donne e delle 
coppie». Per far questo secondo 
Berlinguer non c'è bisogno di rive­
dere la legge, ma di «affermare un 
appoggio concreto e non retorico 
aiia maternità e alla famiglia. «Cir­
ca il dialogo con i cattolici - ag­
giunge - mi sono fatto un'opinione 
che va un po' oltre. Sono temi es­
senziali per tutta la società, per tutti 
gli individui che non possono esse­
re subalterni a progetti di alleanze 
politiche, come ha fatto Casini 
quando ha posto la domanda "di 
chi volete essere amici?"» 

La discussione continua anche 
tra le donne del Pds con dei distin­
guo, aldi lèdei merito, tra chi non 
rivendica su questi temi un mono­
polio da pane delle donne e chi. 
invece, non vuole rischiare di met­
tere in sordina il conflitto Ira i sessi 
esistente sul potere di generare II 
tema di chi paria pei prima e che 
ha I autorità di mediare su queste 
questioni eia stato posto da Franca 
Chlaromonte e da Gloria Buffo. 
Menile per Claudia Mancina della 
segreteria del Pds, questo mono­
polio non esiste e quindi iSene a 
latto D'Alema a disculere anche 

con Casini nel tentativo di supere e 
vecchi conflitti». Ma è altrettanto 1 -
cito, per Mancina, dissentire dalle 
sue opinioni. Mei merito trova sba­
gliato «parlare di revisione della 
194, peiche gli obiettivi della pre­
venzione e della tutela dell'em­
brione da condividere, sono nella 
legge stessa». E per quanto riguar­
da gli omosessuali Mancina esclu­
de discriminazioni in base a stili di 
vita. -La giurisprudenza - alferma -
ha già stabilito che anche i single 
possano adottare: mi pare che 
questo risolva la questione. Saran­
no i tribunali del minorenni a valu­
tare l'affidabililà di chi chiede di 
adottare». 

Il coordinamento delle donne 
del Pds Interviene con un comuni­
cato, in cui si sottolinea: « Oli ha 
sostenuto la coscienza del limite 
nella scienza e in politica, non può 
non ritenere fecondo un dibattito 
libero, teso a lar incontrare senza 
pregiudizi culture e valori diversi». 
Per quanto riguardala 194 si ricor­
da che «iniziative innovative per so­
stenere la scelta di maternità e un 
dialogo con donne di albe culture 
politiche è già In atto». Ma questo, 
si aggiunge, non va confuso con la 
revisione della legge, 

Composta 
la causa 
tra d'Unità» 
eSanterini 
m Con alto di citazione notifica­
to il 7 mano 1991 Giorgio Sanie-
rinl in proprio e quale presidente 
dell'Associazione lombarda dei 
giornalisti, ha convenuto in giudi­
zio avanti al Tribunale civile di 
Roma la Spa l'Unità, il direttore 
del quotidiano Renzo Poa ed il 
giornalista Antonio Del Giudice, 
richiedendo II risarcimento dei 
danni per un articolo comparso 
su IVnità del 19 novembre 1990, 
nel quale si riportavano ampi 
stralci di un altro articolo, a ruma 
Umberto Brindarti, comparso sul 
n. 1282 di Panorama dell'I I no­
vembre 1990, contenente espres­
sioni ritenute da Giorgio Sanleri-
ni gravemente ingiuriose e diffa­
matorie nei confronti propri e 
dell'Associazione lombarda dei 
giornalisti, della quale in quel pe-
rlododi tempo era presidente. 

In particolare Santerini si dole­
va delle affermazioni, ingiustifica­
te riguardanti la gestione del con­
gresso di Bormio della Fnsi e del 
fatto che l'Unità si chiedesse iro­
nicamente se Panorama fosse 
slato da lui «querelato» per il con­
tenuto diffamatorio dell'articolo 
di Brindani. 

Prima che la causa romana 
fosse decisa, l'Unità, riconoscen­
do il carattere lesivo delie espres­
sioni riportale nell'artìcolo in 
questione e considerato che ef­
fettivamente Santerini ha conve­
nuto il Brindarli, il direttore di Pa­
norama Andrea Monti e la Arnol­
do Mondadori Spa in un giudizio 
tuttora pendente avanti al Tribu­
nale di Milano, ha chiesto a San­
terini di rinunciale all'azione ed 
ha offerto di rifondergli le spese 
del giudizio, 

Santerini. e con lui l'Associa­
zione loriibarda dei giornalisti, vi­
sti i chiarimenti offerti dalla con­
troparte, ha accettato tale propo­
sta comprensiva anche del fitto 
che lo stesso Giorgio Santerini ha 
la possibilità di scrivere sull'UiiM 
di oggi un arlicoloche conclude i 
contrasti intervenuti e superati. 

«Tutto bene 
quel che 
finisce bene» 

«uoaMiofMitTtniiHi • 
• &anole2Srigheche]'Uitft)di 
4 anni fa mi aveva dedicato e al­
trettante scrivo oggi. Erano «cattive» 
e false perché dovevano essere co­
si e perciò oggi il problema mi 
sembra questo: che cosa dire ai let­
tori, che nulla ricordano o quasi di 
quelle parole pesanti? 

La scelta e questa: una dedica. 
Innanzkutto alla mia famiglia e alle 
persone che miconoscono. Lì rin­
grazio di non aver interrotto il rap­
porto di stima nel miei confronti 
nonostante la durezza delle accu­
se, che non sono state solo di quel-
l'artìcolo e di questo giornale. La 
seconda dedica riguarda Wnila. 
sono lieto che abbia compreso che 
non sonoqueBo che 11 giornale di­
pingeva e che oggi un elemento di 
verità in più viene guadagnalo da 
tutti, a cominciare proprio dai let­
tori di questo giornale. La terza de­
dica riguarda il mestiere di giorna­
lista e gli effetti di questo lavoro. 

Molti sostengono che non ci si 
può salvare dalla stampa cattiva, 
Ovvero quando si diventa un ber­
saglio, una persona pubblica ri­
schia di non avere scampo. Deve 
arrendersi. Ecco, la mia esperienza 
è stata diversa Non solo lo scritto 
dell' Unitì mi ha pesantemente at­
taccato, ma parecchi altri. Non 
posso parlare di una vera e propria 
campagna contro di me, perche la 
mia rilevanza non merita iniziative 
a tappeto. Ma un durissimo e lun­
go attaccoc'è stato e non ha esclu­
so denunce penali, delle quali so­
no slato prosciolto senza giudizio. 
Se dicessi che è stato semplice at­
traversare queste strade, direi una 
menzogna. Ma sono passato senza 
rinunciare a nulla della mia libertà. 
Dov'ero quattro anni fa sono oggi e 
non ho ceduto alla voglia di ritirar­
mi nel privato, che pure conteneva 
attrattive mollo [orli, 

•&»etor/0 JVuirariofe della 
FederataneMiao»* cfefthSrfliPtpii 


